
ATTI DI INDIRIZZO

Risoluzione in Commissione:

La III Commissione,

premesso che:

il 20 luglio prossimo, in occasione del
vertice di Genova (20-22 luglio), l’Italia
assumerà la presidenza del G8;

tra i temi che saranno all’ordine del
giorno a Genova sarà dato ampio spazio
alla tutela dei diritti umani: dalle misure di
sradicamento della povertà nel Terzo
mondo all’alfabetizzazione, dal governo
della globalizzazione alla lotta all’AIDS,
come già definiti nell’Agenda di Okinawa
siglata il 23 luglio 2000;

per progredire nel raggiungimento
degli scopi della Convenzione sui diritti
dell’infanzia e nell’applicazione delle sue
disposizioni, in particolare degli articoli 1,
11, 21, 32, 33, 34, 35 e 36 sarebbe oppor-
tuno ampliare le misure che gli Stati parti
debbono prendere per garantire la prote-
zione del minore contro lo sfruttamento
della pedopornografia e la riduzione in
schiavitù;

i fenomeni della pedofilia, della pe-
dopornografia e dello sfruttamento ses-
suale dei minori destano elevato allarme
sociale e hanno assunto dimensioni inter-
nazionali sempre più rilevanti anche in
relazione all’utilizzo delle reti telematiche;

l’estensione incontrollata del feno-
meno ha infatti trovato una sua vetrina
privilegiata in Internet – 20.000 sono stati
i siti pedofili sino ad ora censiti senza che
si siano trovati però ancora strumenti va-
lidi a fermare tali messaggi e ad indivi-
duare e punire i responsabili;

le inchieste condotte dalle forze del-
l’ordine hanno evidenziato l’efferatezza
dell’organizzazione internazionale di pedo-
fili che sequestra ed usa minori per pro-

durre immagini pornografiche di sconcer-
tante violenza ed orrore e che a volte
portano alla morte delle vittime;

un’operazione svolta congiuntamente
dalla polizia italiana e russa a Torre An-
nunziata nell’ottobre scorso ha condono
all’arresto di 11 persone, 8 in Italia e 3 in
Russia, accusate di commercio e deten-
zione di materiale pedopornografico rive-
lando cosı̀ l’esistenza di organizzazioni che
travalicano i confini dell’unione europea e
di Schengen e rendono cosı̀ più difficile
l’individuazione di strategie di contrasto;

le Nazioni Unite, nel X anniversario
del Summit mondiale per l’infanzia, hanno
varato due protocolli facoltativi alla Con-
venzione ONU del 1989, uno dei quali è
dedicato alla vendita dei minori, della pro-
stituzione e della pornografia infantile, che
richiama gli Stati membri all’attuazione
dei provvedimenti contenuti nel Pro-
gramma d’azione per la prevenzione della
prostituzione e della pornografia infantile,
nella Dichiarazione e Piano d’azione adot-
tati al Congresso di Stoccolma contro lo
sfruttamento sessuale commerciale dell’in-
fanzia, tenutosi a Stoccolma dal 27 al 31
agosto 1996;

il Consiglio dell’Unione europea, con
decisione del 29 maggio 2000, ha chiesto
agli Stati membri di adottare tutte le mi-
sure necessarie perché favoriscano la se-
gnalazione, da parte degli utenti di Inter-
net, di materiale pornografico con minori
in rete; dialoghino con le industrie del
settore informatico e intensifichino lo
scambio di esperienze tra le polizie dei
diversi paesi nella lotta alla criminalità
della pornografia dei minori; promuovano
le più opportune iniziative per impegnare
i provider a mantenere per almeno un
anno i dati di accesso alla rete a disposi-
zione dell’autorità giudiziaria che ne faccia
richiesta e ad adottare tutti i mezzi tecnici
disponibili volti a fornire filtri o altri stru-
menti adeguati per la navigazione sicura
dei minori nella rete;

la Carta Europea sui diritti Fonda-
mentali (Convenant 45 del 28 luglio 2000),
in linea con i principi internazionali ac-
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cettati dagli Stati membri con la ratifica
della Convenzione ONU sui diritti del bam-
bino del 1989 – contiene, all’articolo 23 la
tutela dell’interesse superiore del bambino;

nella risoluzione 7-01024, approvata
il 7 febbraio scorso dalla Commissione
bicamerale per l’infanzia, il Governo ita-
liano si è impegnato ad assumere, in sede
nazionale e internazionale tutte le oppor-
tune iniziative per contrastare la diffusione
e la commercializzazione di materiale pe-
dopornografico, proponendo e promuo-
vendo a livello internazionale una norma-
tiva atta a perseguire gli autori dei reati di
cui agli articoli 600-bis, 600-ter, 600-quater,
600-quinquies, 601, ultimo comma, del co-
dice penale, anche quando questi reati
vengano commessi all’estero; promuovendo
altresı̀, in particolare nei confronti dei
paesi extracomunitari, l’adozione di speci-
fici accordi, anche a livello bilaterale, volti
a rendere più efficace l’azione delle auto-
rità preposte al perseguimento di tali reati
e delle attività criminose ad essi collegati;

impegna il Governo

a farsi propositore, come prossimo Paese
presidente del G8, di una comune strategia
politica e giudiziaria a livello mondiale che,
anche attraverso trattati multilaterali, im-
pegni i Paesi membri, quali la Russia ed il
Giappone, ad una strategia di regolamen-
tazione dei siti Internet.

(7-01049) « Pozza Tasca ».

ATTI DI CONTROLLO

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Interrogazione a risposta in Commissione:

VALPIANA. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri, al Ministro dell’interno, al
Ministro per i beni e le attività culturali, al
Ministro per gli affari regionali. — Per
sapere – premesso che:

dal 22 al 25 febbraio 2001 si terrà al
teatro Camploy di Verona la mostra-mer-

cato « Alla scoperta della cultura non con-
forme - prima rassegna delle edizioni “sa-
miszdad” italiane » patrocinata dalla re-
gione Veneto, dal comune di Verona, e
dall’assessorato alla cultura del comune di
Verona per l’organizzazione dell’associa-
zione « Sinergie Europee Italia »;

nell’ambito di tale mostra venerdı̀ 24
febbraio 2001 si terrà un convegno dal
titolo « La censura del chiasso - come lo
strapotere mediale uccide il dissenso »;

il volantino di presentazione delle
iniziative succitate (dal quale è possibile
evincere il patrocinio e l’apporto dato
all’iniziativa dalla regione Veneto e dal
comune di Verona) afferma che si trat-
terebbe di un’iniziativa che per la
prima volta in Italia riesce a dare spa-
zio alle produzioni editoriali del dis-
senso, coraggiose per essersi « schierate
in difesa dei valori tradizionali e natu-
rali (...), che mettono in discussione le
banali certezze, i dogmi e le vulgate
espressioni del modernismo andando ad
affondare le proprie analisi nella mille-
naria storia delle civiltà e delle religio-
ni »;

alla mostra è prevista l’esposizione di
500 titoli, oltre, a riviste e pubblicazioni
periodiche delle Case editrici 7 COLORI,
AKROPOLIS, ALL’INSEGNA DEL VEL-
TRO, AL-HIKMA, AR (di Franco Freda),
ARIANNA, CERCHIO, CIARRAPICO, CI-
NABRO, CONTROCORRENTE, DATA
NEWS, EDITRICE CIVILTÀ, EFFE DI
EFFE, EUROPA LIBRERIA EDITRICE,
FAMIGLIA CIVILTÀ, FONDAZIONE JU-
LIUS EVOLA, GAMBERETTI, GRAPHOS,
HERRENHAUS, ISTITUTO STUDI COR-
PORATIVI, KAOS, LEONCAVALLO, MA-
NIFESTO, NOVANTICO, OBRADEK, PAN-
THEON, PELLICANI, RITTER, SEAR,
SETTIMO–SIGILLO, SOCIETÀ EDITRICE
BARBAROSSA, TERZIARIA, UOMO LI-
BERO;

alcune di queste case editrici (in cor-
sivo) sono notoriamente di estrema destra;

altre che compaiono nell’elenco (per
esempio Kaos edizioni, Odradek, Manife-

Atti Parlamentari — 36502 — Camera dei Deputati

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 27 FEBBRAIO 2001


